
                                                                        

 

  

  
STINQ - TS/AIA/4 

Revoca dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al decreto n. 1214  
del 16 maggio 2012, come modificata, aggiornata, rettificata e prorogata con i decreti  
n. 1896 del 13 agosto 2012, n. 2506 del 13 novembre 2012, n. 1429 del 19 giugno 2013, 
n. 2409 del 28 ottobre 2013, n. 2552 del 9 novembre 2013 e n. 535 del 7 aprile 2015, 
rilasciata a favore della Società ITALCEMENTI S.p.A., per l’esercizio dell’attività  
di cui al punto 3.1, dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, 
svolta presso l’installazione sita nel Comune di Trieste e dell’attività connessa, svolta 
presso la cava “San Giuseppe” sita nel Comune di San Dorligo della Valle (TS). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa 
alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”; 

Vista la Delibera della Giunta regionale 30 gennaio 2015, n. 164, recante linee di indirizzo 
regionali sulle modalità applicative della disciplina dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, a 
seguito delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 46/2014 e ad integrazione della circolare 
ministeriale 22295/2014; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi) ed, in particolare, l’articolo 21-quinquies; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Visto l’articolo 54, comma 1, lettera b) dell’Allegato A, alla deliberazione della Giunta regionale 
n. 1922 dell’1 ottobre 2015 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti 
regionali in materia di autorizzazioni integrate ambientali;  

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Servizio competente n. 1214 del 16 maggio 2012, che autorizza 
l’adeguamento del funzionamento dell’impianto della Società ITALCEMENTI FABBRICHE 
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RIUNITE CEMENTO - S.p.A. – BERGAMO, in forma abbreviata ITALCEMENTI S.p.A., con sede 
legale in Bergamo, via G. Camozzi, 124, di cui al punto 3.1, dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, 
del decreto legislativo 152/2006, sito nel Comune di Trieste, via Caboto, 17 e dell’attività  
ad esso connessa, svolta presso la cava “San Giuseppe” sita in Comune di San Dorligo  
della Valle, Strada Fiume, 592, alle disposizioni di cui al Titolo III-bis, Parte Seconda, del decreto 
legislativo medesimo; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1896 del 13 agosto 2012, con il quale è 
stato prorogato di 45 giorni e pertanto fino al 28 settembre 2012, il termine per l’adempimento 
alla prescrizione relativa alla presentazione di un progetto di adeguamento dell’impianto 
fognario a servizio dello stabilimento sito in Comune di Trieste, via Caboto, 17, contenuta nel 
paragrafo “SCARICHI IDRICI”, dell’allegato B, al decreto n. 1214/2012; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2506 del 13 novembre 2012, con il 
quale è stato prorogato, di 5 mesi e pertanto fino al 16 aprile 2013, il termine per l’adempimento 
alla prescrizione contenuta nell’Allegato B, “EMISSIONI IN ATMOSFERA”, al decreto n. 
1214/2012, relativa all’effettuazione, per ogni punto di campionamento, entro 6 (sei) mesi dal 
rilascio dell’AIA, di una valutazione del rispetto delle condizioni operative previste dalla UNI EN 
15259:2007 e alla conseguente garanzia di mantenere omogenee condizioni di flusso e di 
concentrazione; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1429 del 19 giugno 2013, con il quale è 
stato prorogato, fino al 31 ottobre 2013, il termine per l’adempimento alla prescrizione 
contenuta nell’Allegato B, “EMISSIONI IN ATMOSFERA”, al decreto n. 1214/2012, relativa 
all’effettuazione, per ogni punto di campionamento, entro 6 (sei) mesi dal rilascio dell’AIA, di una 
valutazione del rispetto delle condizioni operative previste dalla UNI EN 15259:2007 e alla 
conseguente garanzia di mantenere omogenee condizioni di flusso e di concentrazione; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2409 del 28 ottobre 2013, con il quale è 
stata aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con il decreto n. 1214/2012; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2552 del 9 novembre 2013, con il quale 
è stata rettificata l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con il decreto n. 1214/2012; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale la 
scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1214/2012, è stata 
prorogata fino al 16 maggio 2024; 

Vista la nota del 7 febbraio 2017, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC)  
il 9 febbraio 2017, acquisita dal Servizio competente il 10 febbraio 2017 con protocollo n. 5618,  
con la quale la Società ITALCEMENTI S.p.A. ha comunicato, tra l’altro: 
1) che a seguito della fermata dei forni di cottura del clinker, avvenuta nel corso dell’anno 2013, 
causata dalla perdurante crisi economica e di settore , la Società stessa, dopo avere valutato ed 
esaminato, nel corso degli anni successivi, tutti gli aspetti tecnici ed economici, ha recentemente 
deciso di proseguire l’attività solo attraverso la produzione e commercializzazione di leganti 
idraulici per mezzo degli impianti di macinazione del cemento utilizzando clinker proveniente da 
altri impianti, con conseguente rinuncia all’utilizzo dei forni di cottura per la produzione di clinker 
e ridimensionamento della cementeria a centro di macinazione; 
2) che il sito produttivo, conseguentemente, non rientra più nella categoria “3.1 Impianti 
destinati alla produzione di clinker (cemento) in forni rotativi la cui capacità di produzione supera 
le 500 tonnellate/giorno”, di cui all’Allegato VIII, alla Parte seconda, del decreto legislativo 
152/2006 e pertanto non ricade più nella fattispecie degli stabilimenti soggetti ad AIA;  
3) che in riferimento alla cementeria e alla cava ad essa connessa, venuto meno il requisito sopra 
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menzionato, sono state inoltrate al SUAP di Trieste e al SUAP di Muggia, in data 21 dicembre 
2016, istanze di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA); 
4) che i procedimenti di AUA sono, allo stato, pendenti;                                               

Vista la nota prot. n.  14045 del 6 marzo 2018, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente: 
1) ha comunicato alla Società ITALCEMENTI S.p.A. che, stante il rilascio dell’AUA per l’esercizio 
dell’impianto sito in Trieste, via Caboto, 17 e considerato che l’attività soggetta ad AIA non viene 
più svolta, procederà alla revoca dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con il decreto 
n. 1214/2012; 
 2) ha ricordato alla Società che deve mantenere in sicurezza gli impianti non in esercizio; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio autorizzazioni uniche ambientali e disciplina degli 
scarichi della Direzione centrale ambiente ed energia n. 1583 del 17 maggio 2017, con il quale è 
stata adottata l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), ai sensi del D.P.R. 59/2013, a favore 
della Società ITALCEMENTI S.p.A. con sede legale in Bergamo, via G. Camozzi, 124 e sede 
operativa presso la Cava di San Giuseppe della Chiusa, sita nel comune di Trieste, Strada di 
Fiume, 591, con ubicazione di punti di emissione nel territorio del comune di San Dorligo della 
Valle (TS), foglio n. 1, mappali n. 371, n. 372, n. 1/1, n. 1/11 e n. 9, in sostituzione dei seguenti 
titoli abilitativi:  
1) autorizzazione allo scarico non in fognatura di sole acque reflue assimilate alle domestiche, di 
competenza comunale   
2) autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269, del decreto 
legislativo 152/2006, di competenza regionale;  

Visto il decreto del Direttore del Servizio autorizzazioni uniche ambientali e disciplina degli 
scarichi della Direzione centrale ambiente ed energia n. 2052 del 3 luglio 2017, con il quale è 
stata adottata l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), ai sensi del D.P.R. 59/2013, a favore 
della Società ITALCEMENTI S.p.A. con sede legale in Bergamo, via G. Camozzi, 124 e sede 
operativa nel comune di Trieste, via Caboto, 17, foglio n. 27, mappali n.  3560/1, in sostituzione 
dei seguenti titoli abilitativi:  
1) autorizzazione agli scarichi in fognatura di acque meteoriche che dilavano inquinanti, anche 
commiste a reflui assimilati ai domestici, di competenza del gestore del servizio idrico;  
2) autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269, del decreto 
legislativo 152/2006, di competenza regionale;   

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere alla revoca dell’autorizzazione integrata 
ambientale rilasciata con il decreto del Direttore del servizio competente n. 1214 del 16 maggio 
2012, come modificata, aggiornata, rettificata e prorogata con i decreti del Direttore del servizio 
competente n. 1896 del 13 agosto 2012, n. 2506 del 13 novembre 2012, n. 1429 del 19 giugno 
2013, n. 2409 del 28 ottobre 2013, n. 2552 del 9 novembre 2013 e n. 535 del 7 aprile 2015; 

DECRETA 

Art. 1 – Revoca autorizzazione integrata ambientale 
1. E’ revocata l’autorizzazione integrata ambientale assentita con il decreto del Direttore  
del servizio competente n. 1214 del 16 maggio 2012, come modificata, aggiornata, rettificata  
e prorogata con i decreti del Direttore del servizio competente n. 1896 del 13 agosto 2012,  
n. 2506 del 13 novembre 2012, n. 1429 del 19 giugno 2013, n.  2409 del 28 ottobre 2013, n. 2552 
del 9 novembre 2013 e n. 535 del 7 aprile 2015, rilasciata a favore della Società ITALCEMENTI 
S.p.A. con sede legale in Bergamo, via Stezzano, 87, identificata dal codice fiscale 00637110164.  
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Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Italcementi S.p.A., al Comune  
di Trieste, al Comune di San Dorligo della Valle (TS), ad ARPA FVG, all’Azienda Sanitaria 
Universitaria Integrata di Trieste, ad AcegasApsAmga S.p.A. e al Ministero dell’Ambiente  
e della tutela del territorio e del mare. 

2. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento  
e dei risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa 
a disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente  
ed energia, Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico,  
in TRIESTE, via Carducci, 6. 

3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 

 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. Glauco Spanghero 

 documento firmato digital mente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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